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La Cina interviene in Kazakistan 
In Kazakistan, il punteggio è tre volte tra quattro attori.   
La Russia a capo della CSTO (Collective Security Treaty Organization) di cui il Kazakistan è 
paese membro è intervenuta militarmente. L'altro Paese che è intervenuto in Kazakistan è 
la Repubblica popolare cinese. 
Le truppe e l'equipaggiamento militare dai paesi della CSTO continuano ad affluire in 
Kazakistan (7 gennaio 2022) 
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Kazakistan: l'uranio e il piano “Fine del mondo”. 
La situazione in Kazakistan, uno dei principali produttori mondiali di uranio, rischia di 
avere ripercussioni sull'industria nucleare ma anche sui prezzi del petrolio e del gas. 
L'attuale crisi in Kazakistan - ed è abbastanza grave da aver innescato un piano di 
emergenza russo segreto - sta già avendo un impatto diretto sui prezzi dell'uranio. Il 
Kazakistan è uno dei principali produttori di uranio al mondo con quasi il 40% della 
produzione mondiale. 
Le azioni di Kazatomprom, il più grande operatore nazionale, sono scese dell'11% alla 
Borsa di Londra. Allo stesso tempo, i prezzi dell'uranio sono balzati dell'8% sui mercati 
internazionali quando la Commissione Europea sta preparando un progetto per concedere 
il marchio verde all'industria nucleare. 
Il Kazakistan è tra i principali esportatori di petrolio e gas oltre ad essere un importante 
produttore di uranio. La decisione del governo kazako di revocare i sussidi sul prezzo del 
GNL nell'ambito della revoca di alcuni sussidi ha creato una grave crisi geostrategica. 
La neutralizzazione di Internet e delle reti avrà un impatto negativo sulla criptovaluta e 
sulle comunicazioni e dimostrerà l'esistenza di capacità avanzate di guerra informatica. 
Il caotico ritiro degli Stati Uniti e dei loro alleati dall'Afghanistan dopo un calvario di quasi 
due decenni ha indebolito il fianco meridionale dell'Organizzazione del Trattato di 
sicurezza collettiva (CSTO) e in particolare il Tagikistan. Ma l'obiettivo prescelto sembra 
essere il Kazakistan. I teorici russi di Gibridnaya Voyna stavano aspettando l'avversario 
lungo un asse che va dalla Scandinavia alla Crimea, ma sembra che la guerra ibrida 
contrapposta basata sul caos creativo abbia colpito il punto più strategico. Questo spiega la 
reazione russa, una delle più decisive mai osservate, con l'innesco del piano ispirato al 
piano segreto “День приговора” (Fine del mondo): blocco totale del territorio, scomparsa 
di Internet, cecità del satellite di osservazione, jamming elettronico ed elettromagnetico,  
mettere in sicurezza magazzini e infrastrutture strategiche e schierare forze specializzate 
nella guerra ibrida asimmetrica di quinta generazione. Si tratta indubbiamente di un 
conflitto futuristico che prefigura quelli che saranno i conflitti ibridi di ampio spettro e di 
media intensità che prenderanno di mira aree con maggiori risorse strategiche. 
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Kazakistan: chi ha catturato militari e polizia? 
Video: Une révolution X+ colorée post COVID au Kazakhstan ? Qui a capturé des militaires 
et des policiers? 
https://www.youtube.com/watch?v=jHPD_vY7dfI 



Troppo presto per trarre conclusioni definitive, la rivoluzione post-COVID di prossima 
generazione in Kazakistan sta mostrando segni di deja vu. Con la notevole differenza che i 
siti di missili ipersonici, le fabbriche di armi e il mitico cosmodromo di Baikonur sono 
presi di mira con mezzi asimmetrici. 
La maggior parte delle città del Kazakistan è colpita da disordini. Si sospetta che la 
reazione di Mosca e CSTO, un'organizzazione che riunisce Russia, Armenia, Kazakistan, 
Tagikistan, Uzbekistan e Kirghizistan, abbia fornito l'inizio di una risposta. 
La sicurezza intorno al Cosmodromo di Baikonur è stata rafforzata (foto illustrativa). 
È quasi certo che elementi del gruppo PMC Wagner siano schierati in questo paese 
dell'Asia centrale. 
I cittadini si sono sollevati contro la vaccinazione obbligatoria e l'aumento dei prezzi del 
gas e di altri beni. Ma la domanda essenziale è chi è in grado di catturare in massa i militari 
e la polizia? 
La risposta a questa domanda ci darà l'inizio della traccia. 
 
 
 


